
nostre preghiere, è una via misteriosa
ma feconda di incontro con il Signore.
«Signore, se tu fossi stato qui,
mio fratello non sarebbe morto!»:
in queste parole si rivela il
pensiero della nostra mentalità
credente, l’idea che Dio, qualora
esista davvero, non possa che
esentarci da dolore e sofferenza. 
Dio non ci salva dalla morte, ma
nella morte. Non ci toglie il limite
necessario per esistere come
creature. Ci offre invece la grazia
di comprenderlo e di viverlo in un
modo nuovo, come occasione
per esistere davanti a Lui.

P
a

rr
o

c
c

h
ia

 S
a

n
 P

io
 X

 d
i 

B
a

s
il

e
a

 e
 M

C
I 

A
ll

s
c

h
w

il
-L

e
im

e
n

ta
l 22 MARZO 2026

 

V Domenica di
Quaresima

INSIEME

SETTI
MANA

Siamo alle porte della Santa
Settimana: questa domenica precede
la Domenica delle Palme. L’itinerario
che abbiamo percorso lungo queste
domeniche, con personaggi biblici e
segni battesimali, trova oggi il
culmine con il tema della
Resurrezione. La profezia di Ezechiele
37 (I lettura) è chiara: «Il Signore apre i
nostri sepolcri e ci fa uscire dalle
nostre tombe», perché noi siamo il
«suo popolo» ed Egli vuole
«ricondurci nella terra» della
Promessa. E San Paolo nella II lettura
dice: «Colui che ha resuscitato Cristo
dai morti darà vita anche ai nostri
corpi mortali per mezzo del Suo
Spirito che abita in noi». 
La resurrezione di Lazzaro  mostra
che Gesù è la Vita. Lazzaro, il cui
nome significa “Dio è l’aiuto”, è «colui
che Gesù ama»; vive in una famiglia, è  
simile a ciascuno di noi, è un fratello
amato, immerso in relazioni che,
però, da sole non liberano dalla
sofferenza e dalla morte. Le sue
sorelle si rivolgono a Gesù, che è per
loro l’Amico: esse sanno che Lui può
dare vita; Gesù ama questa famiglia in
un modo speciale e tenerissimo,
eppure non si muove subito quando
apprende la notizia della grave
infermità del suo amico: «rimane due
giorni nel luogo in cui si trova» e nel
frattempo Lazzaro muore. 
L’esperienza della sofferenza, della
malattia e della morte, l’esperienza del
dolore che appare senza senso, che
talvolta sembra protrarsi nonostante le

La colletta di
questa domenica
e della prossima è

per Azione
quaresimale.

TWINT: per chi desidera ora è
possibile donare per la colletta
anche attraverso Twint.



La ParolaLa ParolaLa Parola DIDI      DI   DioDio  Dio 

Salmo responsoriale
Rit. Il Signore è bontà e misericordia
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.
Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.
Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.
L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.
Più che le sentinelle l’aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.

Dal primo libro del profeta Ezechiele
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle
vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete
che io sono il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri
sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò
riposare nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò».
Oracolo del Signore Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, quelli che si lasciano dominare
dalla carne non possono piacere a Dio.
Voi però non siete sotto il dominio
della carne, ma dello Spirito, dal
momento che lo Spirito di Dio abita in
voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di
Cristo, non gli appartiene. 
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è
morto per il peccato, ma lo Spirito è
vita per la giustizia. E se lo Spirito di
Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti,
abita in voi, colui che ha risuscitato
Cristo dai morti darà la vita anche ai
vostri corpi mortali per mezzo del suo
Spirito che abita in voi.

Canto al Vangelo
Lode a te, o Cristo, re di eterna
gloria! Io sono la risurrezione e la
vita, dice il Signore, chi crede in me
non morirà in eterno. Lode a te, o
Cristo, re di eterna gloria!

Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che
tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte,
ma è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato».
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due
giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!».
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta,
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta
disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma
anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le
disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione
dell’ultimo giorno». 



LA CROCE DELLA
SOLIDARIETÀ - RACCOLTA
ALIMENTARE: c’è ancora tempo
questa settimana per  chi
desidera partecipare alla
raccolta di prodotti alimentari
che saranno donati a Soup &
Chill e alla OeSA. Grazie!

SOLIDARIETÀ

Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà;
chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o
Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli
dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda
come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva
anche far sì che costui non morisse?».
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta
e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù:
«Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù
allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi
dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi
hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e
le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e
lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva
compiuto, credettero in lui.

O
ttangolo
(l’angolo

dell’80m
o)SapeviSapeviche...

Dal 1946 sono passati per Basilea
38 missionari scalabriniani, di cui 9
sono stati direttori della missione /
parroci e gli altri assistenti / vicari.  
La Missione è diventata Parrocchia
personale di lingua italiana nel
1995 e il primo parroco è stato P.
Lorenzo Scremin.

PER PARLARE CON DIO
1) Scegli il prefisso giusto, 
non comporre un numero a caso.
2) Una conversazione telefonica con Dio non
è un monologo. Non parlare sempre tu, ma
ascolta anche lui che ti parla dall'altro capo.
3) Se la comunicazione si è interrotta,
controlla se sei stato tu a far cadere la linea.
4) Non prendere l'abitudine di chiamare Dio
nei casi urgenti.
5) Non telefonare a Dio solo nelle ore a tariffa
ridotta cioè al termine della settimana.
Dovresti riuscire a fare delle brevi chiamate
ogni giorno.
6) Ricordati che le chiamate a Dio non
costano nulla e sono a sue spese.
7) Controlla che Dio non ti abbia lasciato
messaggi registrati nella segreteria
telefonica.
Nota bene: se, pur avendo osservato queste
regole la comunicazione risulta difficile o
disturbata, rivolgiti confidenzialmente allo
Spirito Santo. Egli ristabilirà la
comunicazione. Se il tuo apparecchio non
funziona più portalo a riparare in quell'Ufficio
riparazioni che è il sacramento del perdono. Il
tuo apparecchio è gratuito a vita e sarà
rimesso a nuovo con un intervento gratuito.

MERCATINO SOLIDALE: alle
messe in Parrocchia e a S. Clara in
questo fine settimana c’è un
mercatino del Gruppo
Missionario Bricolage a favore del
Progetto parrocchiale. Grazie a
tutti per il sostegno.

Questa domenica a Mariastein alle ore
16.00 ci sarà la celebrazione penitenziale
comunitaria con la possibilità di confessarsi.



SABATO 21 MARZO
* Ore18.30: S. Messa prefestiva

DOMENICA 22 MARZO
V Domenica di Quaresima
* S. Messa a S. Pio X: ore 10.00
* S. Messa a S. Teresa (Allschwil): ore 11.00
 * S. Messa a S. Clara: ore 18.00

Alle ore 16.00 a Mariastein,
CELEBRAZIONE PENITENZIALE e

CONFESSIONI. E’ sospesa la
messa delle ore 16.30.

LUNEDI 23 MARZO
* Ore 18.30: S. Messa

MARTEDI 24 MARZO
* Ore 14.30: Gruppo Bricolage
* Ore 18.30: S. Messa 

MERCOLEDI 25 MARZO
* Ore 14.30: Via Crucis e Gruppo
TEPA (Allschwil)
* Ore 18.30: S. Messa

GIOVEDI 26 MARZO
* Ore 15.00: Gruppo Terza Età
* Ore 18.00: Preghiera dei vespri
*Ore 18.30: S. Messa

VENERDI 27 MARZO
* Ore 17.30: Via Crucis
*Ore 18.30: S. Messa

SABATO 28 MARZO
* Ore18.30: S. Messa prefestiva

DOMENICA 29 MARZO
Domenica delle Palme
* Ss. Messe a S. Pio X: ore 10.00, 11.15 e 16.30
* S. Messa a S. Teresa (Allschwil): ore 11.00
 * S. Messa a S. Clara: ore 18.00
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NOTIZIE DALLA PARROCCHIA: Ricevi le notizie della Parrocchia via
WhatsApp scrivendo al seguente numero: 078 2337590.

AVVISII n f o r m a z i o n iI n f o r m a z i o n i

LAVANDA DEI PIEDI: se qualcuno/a
desidera partecipare alla lavanda dei piedi
nella messa del giovedì santo 2 aprile alle ore
20.00 contatti P. Michele.

CAMBIO DELL’ORA
Torna l’ora legale. La notte
tra sabato 28 e domenica
29 marzo spostare le
lancette un’ora in avanti.

CONSIGLIO PARROCCHIALE: mercoledì 25
marzo alle 19:30 ci sarà la riunione del Consiglio
Parrocchiale, nella quale, tra l’altro, verranno
approvati il bilancio 2025 e il preventivo 2027.

Le Palme: benedizione e distribuzione dell’ulivo
Sabato - 28 marzo:

S. Messa prefestiva alle ore 18.30
Domenica - 29 marzo:

Ss. Messe alle ore 10.00, 11.15 e
16.30 in S. Pio X

S. Messa alle ore 11.00 ad Allschwil
S. Messa alle ore 18.00 a Clara

Mercoledì santo - 1 aprile:
Ore 19.15: Celebrazione penitenziale
e confessioni

Giovedì santo - 2 aprile:
Ore 20.00: S. Messa della Cena del
Signore e adorazione eucaristica

Venerdì santo - 3 aprile:
Ore 9.00: Preghiera delle Lodi
Ore 15.00: Celebrazione della
Passione del Signore e Adorazione
della Croce
Ore 20.00: Via Crucis e meditazione

Sabato santo - 4 aprile:
Ore 21.00: Liturgia della Luce e
Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua - 5 aprile:
S. Messa alle ore 10.00 in S. Pio X
(sospesa la messa delle ore 16:30)
S. Messa alle ore 11.00 ad Allschwil
S. Messa alle ore 18.00 a Clara

PROGRAMMA SETTIMANA SANTA

DEFUNTI: sono tornati alla Casa del
Padre: FERNANDEZ DIAS Manuel, di
anni 89 e GIARRIZZI Angela di anni 95.


